DISCORSO DI PERICLE SULLA DEMOCRAZIA

461 a.c.

”Qui il nostro governo favorisce i molti invece dei pochi: e per questo viene chiamato democrazia.
Qui ad Atene noi facciamo così.
Le leggi qui assicurano una giustizia eguale per tutti nelle loro dispute private, ma noi non ignoriamo mai i meriti dell’eccellenza.
Quando un cittadino si distingue, allora esso sarà, a preferenza di altri, chiamato a servire lo Stato, ma non come un atto di privilegio, come una ricompensa al merito, e la povertà non costituisce un impedimento.
Qui ad Atene noi facciamo così.

La libertà di cui godiamo si estende anche alla vita quotidiana; noi non siamo sospettosi l’uno dell’altro e non infastidiamo mai il nostro prossimo se al nostro prossimo piace vivere a modo suo. Noi siamo liberi, liberi di vivere proprio come ci piace e tuttavia siamo sempre pronti a fronteggiare qualsiasi pericolo.
Un cittadino ateniese non trascura i pubblici affari quando attende alle proprie faccende private, ma soprattutto non si occupa dei pubblici affari per risolvere le sue questioni private.
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Ci è stato insegnato di rispettare i magistrati, e ci è stato insegnato anche di rispettare le leggi e di non dimenticare mai che dobbiamo proteggere coloro che ricevono offesa.
E ci è stato anche insegnato di rispettare quelle leggi non scritte che risiedono nell’universale sentimento di ciò che è giusto e di ciò che è buon senso.
Qui ad Atene noi facciamo così.

SPEECH OF PERICLES ON DEMOCRACY 
461 a.c. 
"Here our government favors the many instead of the few: and this is called democracy. 
Here in Athens we do so. 
The laws here provide equal justice for all in their private disputes, but we do not ever ignore the merits of excellence. 
When a city is different, then it will be, rather than others, called to serve the state but not as an act of privilege, as a reward of merit, and poverty is not an impediment. 
Here in Athens we do so. 
The freedom we enjoy extends also to their daily life, we are not suspicious of each other and never bothered if our neighbors to our neighbor like to live in their own way. We are free, free to live as we like but we are always ready to face any danger. 
An Athenian citizen does not neglect public affairs when it expects to own private affairs, they are not dealing with public affairs to resolve its issues private. 
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We were taught to respect the judiciary, and we were also taught to respect the laws and not to forget that we must protect those who get offended. 
And we were also taught to observe those unwritten laws residing nell'universale sense of what is right and what is common sense. 
Here in Athens we do so. 
A man who does not care about the state we do not consider it harmless, but useless, and although a few are able to create a policy, all well here in Athens we are able to judge it. 
We do not consider the discussion as an obstacle on the path to democracy. 
We believe that happiness is the fruit of freedom, but freedom is only the fruit of value. 
So, I proclaim that Athens is the school dell'Ellade and that grows every Athenian developing itself a happy versalità, confidence in himself, his 
Un uomo che non si interessa allo Stato noi non lo consideriamo innocuo, ma inutile; e benchè in pochi siano in grado di dare vita ad una politica, beh tutti qui ad Atene siamo in grado di giudicarla.
Noi non consideriamo la discussione come un ostacolo sulla via della democrazia.
Noi crediamo che la felicità sia il frutto della libertà, ma la libertà sia solo il frutto del valore.
Insomma, io proclamo che Atene è la scuola dell’Ellade e che ogni ateniese cresce sviluppando in sé una felice versalità, la fiducia in se stesso, la prontezza a fronteggiare qualsiasi situazione ed è per questo che la nostra città è aperta al mondo e noi non cacciamo mai uno straniero.
Qui ad Atene noi facciamo così.
readiness to face any situation and that is why our city is open to the world and we not cacciamo never a stranger. 
Here in Athens we do so. 
(Pericles, Thucydides in reported speech, II, 37, 1)

